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Circolare n. 44 
 

OGGETTO: OBBLIGO DI COMUNICAZIONE DEI TITOLARI EFFETTIVI: PUBBLICATO IL DECRETO 
 
Il 25 maggio 2022 è stato pubblicato in Gazzetta Ufficiale il decreto (DM n.55 del 11 marzo 2022) che 
fissa le regole per la comunicazione dei titolari effettivi; in attesa del provvedimento che fisserà le 
modalità operative per ottemperare a tale obbligo (che dovrebbe essere approvato entro 60 giorni) e 
di quello che stabilirà l’operatività del sistema di comunicazione dei dati e delle informazioni, è bene 
ricordare in cosa consiste tale adempimento e quali sono i soggetti obbligati. 
 
Il registro dei titolari effettivi 
L’obbligo di comunicazione dei titolari effettivi viene introdotto con la finalità di prevenire e 
contrastare l'uso del sistema economico e finanziario a scopo di riciclaggio e di finanziamento del 
terrorismo.  
Il decreto disciplina prima di tutto l’obbligo di comunicazione all'ufficio del registro delle imprese dei 
dati e delle informazioni relativi alla titolarità effettiva di imprese dotate di personalità giuridica, di 
persone giuridiche private, di trust produttivi di effetti giuridici rilevanti a fini fiscali e istituti giuridici 
affini al trust, per la loro iscrizione e conservazione nella sezione autonoma e nella sezione speciale 
del registro delle imprese. 
Tale provvedimento si occupa peraltro anche di regolamentare l’accesso a tali dati da parte delle 
Autorità ed altri soggetti, nonché i diritti di segreteria per accedere a tali dati. 
In merito alla comunicazione, il decreto stabilisce l’obbligo di annotare presso il registro imprese della 
Camera di commercio le informazioni relative alla titolarità effettiva di società ed altri enti.  

In particolare la comunicazione deve essere resa dai seguenti soggetti: 
• gli amministratori delle imprese dotate di personalità giuridica e il fondatore, ove in vita; 
• i soggetti cui è attribuita la rappresentanza e l'amministrazione delle persone giuridiche private; 
• il fiduciario di trust o di istituti giuridici affini. 

 
Tale comunicazione va resa al registro imprese competente territorialmente. 
Oltre alla comunicazione iniziale, successivamente l’obbligo si riproporrà quando varieranno i dati e le 
informazioni precedentemente comunicate (in particolare, quando varierà il titolare effettivo); tale 
adempimento andrà reso entro 30 giorni dalla variazione. 
Inoltre, il decreto stabilisce anche un obbligo annuale di conferma delle informazioni precedentemente 
rese; quindi, anche se nulla varierà, vi sarà un adempimento annuale da gestire. È comunque concessa, 



 
 

 

 

alle imprese dotate di personalità giuridica, la possibilità di confermare tali dati contestualmente al 
deposito del bilancio. 
Le informazioni variano a seconda del soggetto chiamato ad effettuare la comunicazione. 
Per le società, in particolare, sarà richiesta l’entità della partecipazione detenuta dal titolare effettivo, 
ovvero, se il titolare effettivo non è individuato in forza dell’entità della partecipazione, la modalità 
dell’esercizio del controllo. 
In caso di mancata comunicazione può essere comminata dalla Camera di Commercio la sanzione di 
cui all’articolo 2630, cod. civ. (ossia una sanzione compresa tra 103 euro e 1.032 euro).  

Si provvederà ad informare la clientela di studio quando saranno pubblicati i provvedimenti che 
fisseranno modalità e termini per effettuare tali comunicazioni, nonché i relativi costi. 

 
Lo Studio resta a disposizione per eventuali ulteriori chiarimenti. 
      
Con i migliori saluti.  
         Studio Crabilli & Monari srl 


